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Articolo 26 
Politica in materia di qualità dei servizi 
1. Gli Stati membri, in collaborazione con la Commissione, adottano misure di 
accompagnamento volte ad incoraggiare i prestatori a garantire, su base volontaria, la 
qualità dei servizi, in particolare: 
a) facendo certificare o valutare le loro attività da organismi indipendenti o accreditati; 
b) elaborando una carta di qualità propria o aderendo alle carte o ai marchi di qualità 
messi a punto da organismi e ordini professionali a livello comunitario. 
2. Gli Stati membri provvedono affinché le informazioni sul significato di taluni 
marchi e sui criteri di attribuzione dei marchi e di altri attestati di qualità relativi ai 
servizi siano facilmente accessibili ai prestatori e ai destinatari. 
3. Gli Stati membri, in collaborazione con la Commissione, adottano misure di 
accompagnamento volte ad incoraggiare gli ordini professionali, le camere di 
commercio e artigianato e le associazioni dei consumatori negli Stati membri a 
collaborare a livello comunitario per promuovere la qualità dei servizi, in particolare 
facilitando il riconoscimento della qualità dei prestatori. 
4. Gli Stati membri, in collaborazione con la Commissione, adottano misure di 
accompagnamento volte ad incoraggiare lo sviluppo della comunicazione critica, in 
particolare da parte delle associazioni dei consumatori, relativa alle qualità e ai difetti 
dei servizi, in particolare lo sviluppo a livello comunitario di prove o collaudi 
comparativi e della comunicazione dei loro risultati. 
5. Gli Stati membri, in collaborazione con la Commissione, incoraggiano lo sviluppo 
di norme volontarie europee intese ad agevolare la compatibilità fra servizi forniti da 
prestatori di Stati membri diversi, l'informazione del destinatario e la qualità dei 
servizi. 
 
CONSIDERANDO (102) 
 
 Al fine di migliorare la trasparenza e di favorire valutazioni fondate su criteri 
comparabili per quanto riguarda la qualità dei servizi offerti e forniti ai destinatari, è 
importante che le informazioni sul significato dei marchi di qualità e di altri segni 
distintivi relativi a tali servizi siano facilmente accessibili. L'obbligo di trasparenza 
riveste particolare importanza in settori quali il turismo, in particolare il settore 
alberghiero, per i quali il ricorso a sistemi di classificazione è generalizzato. Inoltre, 
occorre analizzare in che misura la normalizzazione europea può contribuire a 
favorire la compatibilità e la qualità dei servizi. Le norme europee sono elaborate 
dagli organismi europei di normalizzazione, ossia il Comitato europeo di normazione 
(CEN), il Comitato europeo di normalizzazione elettronica (CENELEC) e l'Istituto 



europeo per le norme di telecomunicazione (ETSI). Se necessario, la Commissione 
può, conformemente alle procedure previste dalla direttiva 98/34/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 22 giugno 1998, che prevede una procedura 
d'informazione nel settore delle norme e delle regolamentazioni tecniche e delle 
regole relative ai servizi della società dell'informazione, affidare un mandato per 
l'elaborazione di specifiche norme europee.   
 


